
 
 

COME SPINA DI UNA ROSA    
 

Se non mi fosse mai successo nella vita, Signore, 
concedimi il dono di essere scartato. 

Sì, messo da parte, superato e umiliato. 
Non riconosciuto, trattato ingiustamente, bastonato. 

Offeso, calunniato, perseguitato. 
Non sono diventato folle, Signore, 

ma sto iniziando a capirti e a capire. 
Quello che non vorrei mai – e neanche Tu – 

è sì conseguenza del peccato, 
ma sta nei limiti dell’umanità. 

Fa parte del pacco regalo della vita in questo mondo, 
e come tutte le cose di questo mondo 

serve a insegnarci cos’è l’amore. 
Il primo amore è quello di conoscere le sofferenze altrui, 

e si può appredere soltanto condividendole. 
Dalla tua esperienza, Signore, 

capisco che sulla croce 
ci si può sentire soli, abbandonati, maledetti 

e, nonostante questo, benedire, perdonare, salvare. 
Dio non potrà che riconoscere se stesso 
in quell’amore paziente e misericordioso, 

una testata d’angolo in quella pietra scartata dai 
costruttori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Un nuovo popolo  
 
È drammaticamente severa ed esplicita la parabola dei vignaioli 
omicidi. L’immagine della vigna del Signore era già stata usata 
da Isaia, che aveva denunciato tutto il popolo d’Israele perché 
non aveva portato i frutti per cui era stato coltivato.  
Gesù ricorda gli uomini di Dio che sono stati bastonati, uccisi e 
lapidati da persone che li hanno considerati falsi e scomodi. In 
realtà nutrivano ben più di un sospetto che avessero ragione. 
E poi si riferisce a se stesso, che di lì a poco farà la stessa fine. 
Nessuno si può meravigliare se l’opportunità di seguire Dio verrà 
lasciata ad altri popoli, o meglio a un nuovo popolo che si 
formerà indipendentemente dalla provenienza, dalla cultura e 
dalle credenze pregresse.  
Può succedere che i costruttori scartino una pietra che poi 
diventa fondamentale, e di base per una nuova costruzione. 
Quanti giudizi affrettati su alcuni giovani, che fortunatamente si 
sono poi riscattati nella vita! Così questo duro ammonimento di 
Gesù può valere per ciascuno di noi. Non è mai bene sentirsi 
arrivati, credersi a posto perché parte di un sistema o di una 
comunità, ritenersi cristiani senza verificare giorno per giorno se 
il nostro comportamento è davvero quello che Dio vuole. Non è 
mai bene censurare idee o scartare persone a priori, perché in 
esse è presente un seme di vita che magari non possediamo 
ancora. E che Dio stesso ha pensato proprio per noi.   
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Ventisettesima settimana del Tempo Ordinario e Terza settimana della Liturgia delle Ore 

 
27ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 5,1-7; Sal 79 (80); Fil 4,6-9; Mt 21,33-43 
Darà in affitto la vigna ad altri contadini. 
R La vigna del Signore è la casa d’Israele. 

4 
DOMENICA 
LO 3ª set 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Faustina Kowalska (mf) 
Gal 1,6-12; Sal 110 (111); Lc 10,25-37 
Chi è mio prossimo?  
R Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza.  
Opp. Il Signore è fedele alla sua alleanza. 

5 
LUNEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17,30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Bruno (mf) 
Gal 1,13-24; Sal 138 (139); Lc 10,38-42 
Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore.  
R Guidami, Signore, per una via di eternità. 

6 
MARTEDÌ 
LO 3ª set  

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17,30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Beata Vergine Maria del Rosario (m) 
(At 1,12-14; C Lc 1,46-55; Lc 1,26-38) 
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116 (117); Lc 11,1-4 
Signore, insegnaci a pregare. 
R Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

7 
MERCOLEDÌ 

 

LO Prop 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17,00 – 18,00 > Adorazione Eucaristica 
Ore 18,00 > S. Messa 

Gal 3,1-5; C Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 
Chiedete e vi sarà dato.  
R Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il 
suo popolo. 

8 
GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17,30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Dionigi e compagni (mf); S. Giovanni Leonardi (mf) 
Gal 3,7-14; Sal 110 (111); Lc 11,15-26 
Se io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi 
il regno di Dio. R Il Signore si ricorda sempre della sua 
alleanza. Opp. Il Signore è fedele per sempre. 

9 
VENERDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17,30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Gal 3,22-29; Sal 104 (105); Lc 11,27-28 
Beato il grembo che ti ha portato! Beati piuttosto coloro che 
ascoltano la parola di Dio.   
R Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. Opp. Il 
Signore è fedele per sempre. 

10 
SABATO 

 

LO 3ª set 

 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17,30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa Prefestiva 

28ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14  
Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze.  
R Abiterò per sempre nella casa del Signore. 

11 
DOMENICA 
LO 4ª set 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 
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